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RIPRESA. Le luci e le ombre 

Industria meccanica 
a gran camera 
ma le grandi imprese 
licenzeranno ancora 
Ui produzione industriale tira Non c*è in Europa una 
macchina produttiva che, in questo momento, gin me
glio di quella italiana L'occupazione non ne trae però 
alcun beneficio Ieri l'organizzazione degli industriali 
metalmeccanici ha fatto sapere che le previsioni per 1 
prossimi mesi restano negative le grandi imprese conti
nueranno a licenziare Cresce invece, per effetto delle 
misure governative, la conflittualità aziendale 

Economia 

E D O A R D O 

• I ROMA Più I dati con fermano la 
consistenza del la ripresa produtt i 
va in atto più ci si sta rendendo 
conto che 1 occupazione non ne 
trae alcun beneficio Secondo le 
molte indagini che o rma i si stanno 
accumulando la macch ina indu
striale «ira a ritmi elevati giù da al
cuni mesi Non in tutti i settori e in 
tutte le aree del Paese con la me
desima velocita la crescita e anco
ra disegnale e stenta parecchio 
nelle regioni mendional i Gli indici 
medi sono tuttavia confortant i Nel
le previsioni dom ina I o t t imismo 
Non quelle relative ali impiego pe
rò I posti d i lavoro sono d iminu i t i 
anche nelle ult ime sett imane e 
cont inueranno a calare a lmeno fi
no ali inizio della provsima pr ima
vera 

Ieri sono stati resi noti i risultati 
della terza indag.ne trimestrale ri
guardante 1 industria metalmecca
nica Nei pr imi otto mesi del l anno 
la produzione e andala complessi
vamente mol to bene e aumentata 
rispetto al lo stevso per iodo del 93 
del 17 p e r c e n t o quasi un punto 
in più rispetto al compar to indu
striale preso nel suo insieme Tira 
sempre molt issimo I esportazione 
- > " ha fatto registrare sempre nei 
pr imi o u ^ mesi un incremento del 
15 S per cento "i»r I ul t ima parte 
del l anno gli i m p r e n d i l e - si atten 
dono ancora buon i affari il . " 
pensa che si farà ancora megl io e 
solo il 9 si aspetta un contrazione 
dell attività In ogn i caso però al
meno per qualche mese ancora i 
livelli occupazional i non migl iore
ranno Le grandi imprese quel le 
con oltre mil le d ipendent i preve
dono ulteriori d iminuz ion i degli or
ganici Vleglio andranno le cose 
nelle piccole e medie industrie ma 
probabi lmente non in misura suffi
ciente a fornire alla fine un saldo 
positivo 

Cifre altrettanto positive per 
quanto riguarda i vo lumi produtt iv i 
del l intero settore industriale ha 
fornito ieri anche la Cnnf industna 
In ottobre nonostante la giornata 
d i sciopero generale I incremento 

0 stato del 4 2 per cento Oltre al-
1 export segnala I organizzazione 
deg' i imprendi tor i r iprende lena 
anche la domanda interna L o c 

Q A R D U M I 

cupazione resta c o m u n q u i stazio
naria q u a n d o v a bene L unica no
vità confortante su questo versati
le viene dal la r iduzione del ricorso 
.illa cassa integrazione 

Sempre ieri anche Eurostat il 
cent ro d i r icerche che la capo alla 
Cornmivsione esecutiva d i Bruxel
les ha confermato I o t t imo mo
mento del l industria italiana ren
dendo noto che la d inamica del 
prodot to interno lordo e qu i ben 
più consistente che nel resto del 
cont inente Nel secondo trimestre 
del l anno il Pil e cresciuto in media 
nella Comuni tà del lo 0 ° per cento 
ma in Italia d i ben 1 1 1 Se si allar
ga lo sguardo a tutte le pr incipal i 
aree economiche del m o n d o si 
scopre che soltanto il Canada ha 
saputo tar meni lo i - l b i sia gli 
Stati Unit i f 0 9) che il G iappone 
1-04) restano indietro di parec
ch io 

To rnando al compar to metal 
meccanico pur soddisfall i per la 
buona ripresa del l attività gli indu
striali manifestano qualche preoc 
eupa/ iu l ie per cji e fletti l l c t , i ' i v i 

che potrebbero avere due fattori 
depressisi intervenuti di recente e 
non previsti quando la loro ul t ima 
indagine e stata condot ta II p r imo 
del tutto eccezionale riguarda le 
conseguenze dell al luvione che il 
direttore generale del la Federmec 
conica B^ ino Soresina g.udica 
niu ' -o sene non solo per i dann i 
prodott i ani. molant i assai ri levan
ti ma anche per la perdita di mer
cato che una r iduzione dell at t iv i t i 
inevitabi lmente compor ta II se
c o n d o fattore d i natura poli t ica 
deriva invece dal l improvviso con
sistente aumen to del la e nfl ittuali-
ta sindacale Nei pr imi nove mesi 
del l anno ha rilevato Soresina si 
sono perdute 800 000 ore d i lavoro 
cont ro 4 500 000 nel corr isponden
te per iodo del 93 Una r iduzione 
che ha assecondato la ripresa e 
che faceva ben sperare anche per 
il futuro non fosse intervenuta in 
settembre la manovra governativa 
sul b i lancio che ha mandato ali a-
na tutti i rapport i sindacal i prece
denti Da ottobre lamentano gli 
imprendi tor i la confl i t tual i tà e an
data crescendo in misura mol to 
consistente 

La guerra per banche 

Martino: «Cuccia complotta 
contro la finanza cattolica» 
Rolo: contro-Opa di Carisbo? 
• MILANO Giornata di trincea 
nella guerra delle banche I u t e gli 
occhi erano concentrat i sulla Ban-
kitalia Già cosa avrebbe deciso il 
governatore Fazio a proposi to d i 
Credit e Romagnolo'1 Via e 0- davve
ro un offensiva guidata del - laico 
Cuccia contro la f inanza cattol ica 
che ha per camp ione il presidente 
dell ' \mbrovento Giosanni Bazol i0 

•Chi pensa male fa peccato ma 
spesso melos ma- La celebre frase 
di Andreott i e stata ripescata c o m e 
risposta dal ministro degli esteri 
Antonio Mart ino -Per parafrasare 
un mio predecessore ad attr ibuire 
a cospirazioni e a confl i t t i di inte
resse alcuni eventi forse si fa pec
cato ma qualche volta ei si azzec
ca 

Ma la domanda su cui sia a Mila
no che a Bologna si accavallavano 
speranze e paure ieri era una sola 
cosa deciderà la Banca d I ta l ia ' 
•Conf id iamo che il proget 'o d i fu

sione tra il R o l o e l a C a v v i d i rispar
mio possa andare in porto Siamo 
fiduciosi il progetto 0 stato presen
tato ben pr ima dell annunc io d i 
Opa del Credit Ad augurarselo e 
stato Fi l ippo Sassoli dò Bianchi 
i consigl iere del Rolo nonché prc 
sidente del la Fondazione Carisbo ) 
mentre usciva da l Consigl io d am
ministrazione che per la cronaca e 
durato una mevzoret ta I consi
glieri erano stati convocat i per es 
sere aggiornati sul lavoro degli ad-
visor e della task force d i esperti e 
consulent i messi in c a m p o per 
contrastare I assalto - da duemi la 
mil iardi - de1 Credi ' Fra le ipotesi 
che non vengono escluse e es an 
che quel la di una contro-Opa di 
Cansbo lanciata con altre banche-
alleate Q u a l i ' I nom i sono sempre 
quell i di Canplo e di Imi ma si fa 
af f idamento anche sul -sistema 
del le Casse emi l iano romagnole 
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NOMINE. Pivetti e Scognamiglio indicano il successore di Saja. Protestano Lega e An 

Giuliano Amato ex presidente del Consiglio; a destra Scognamiglio Insieme alla Ptvettl 

Da professore a capo del governo 
tutte le tappe del «dottor Sottile» 

Presidente del consiglio dal giugno 92 ali aprile 93*Questo 
I apice della carriera politica (coinciso con II culmine di 
-Tangentopoli-) di Giuliano Amato, professore di diritto 
costituzionale. Un incarico che non volle mal lasciare, 
neppure durante la permanenza 3 Palazzo Chigi -E 
importante avere un mestiere ben preciso - ha sempre detto 
- ho scelto di insegnare e mi piace farlo EI ora di finirla con i 
politici a vita-. Dopo palazzo Chigi. Amato rifiuto il ministero 
degli esteri offertogli da Ciampi. SI parlo di lui per la 
presidenza della Bers. ma non se ne fece niente. Il suo 
distacco dalla politica si fece più netto nelle elezioni del 
marzo scorso. Si avvicino a Segni, ma rifiuto la candidatura 
56 anni, torinese. Amato arrivo In Parlamento nel 1983 In 
precedenza era stato capo dell'ufficio legislativo del 
ministero del Bilancio e presidente dell Ires-Cgil dal 7 9 al 
1 9 8 1 . Eletto deputato. Amato e stato sottosegretario alla 
presidenza nel 4 anni del governo Craxi L Incarico 
successivo e stato quello di ministro del Tesoro e di vice 
presidente del Consiglio nel governo Gorla. Stesso dicastero 
anche nel successivo governo De Mita. Dal! 89 . per tre anni, 
e stato vice-segretario Psl. 

Amato presidente dell'Antitrust 
Scelta a sorpresa, spaccata la maggioranza 
Giuliano Amato è il nuovo presidente dell'Antitrust La 
nomina decisa da Pivetti e Scognamiglio ha scatenato 
un nuovo putiferio nel governo Mentre Berlusconi 
plaude, la Lega spara a zero Critiche pesanti anche da 
Alleanza Nazionale Cavazzuti -La prima scelta azzec
cata dei presidenti delle Camere» Buttiglione 'Metodo 
da seguire per le altre nomine» Casini «Atto concreto 
per un confronto sulle regole con l'opposizione-

G I L D O C A M P E S A T O 

• i ROMA 11 dottor sottile non sa
rà il renolaloru del la sinistra c o m e 
ambiva sino a qualche giorno fa 
ma quel lo del mercato len sera in
fatti a sorpresa Giul iano Amato e 
stato nominato alla testa del l Ant i
trust dai presidenti del Senato Car 
lo Scognamigl io e del la Camera 
Irene Pivetti Amato succede al pri
m o presidente del l Autori tà per la 
concorrenza Francesco Saia 
scomparso lo scorso 31 luglio Ne
gli uffici d i via Calabna I c s presi 
dente del Consigl io andrà a coord i 
nare il lavoro degli altn commissa
ri Luciano Cafagna Fabio Gobbo 
Giacinto Milite-Ilo e Franco Roma 

La legge istitutiva del l •\uthorits 
a difesa del mercato prevede che il 
presidente sia scelto -tra rx-rsone 
di notoria indipendenza che ab
biano r icoperto incarichi istituzio
nali di grande responsabilità e rilie
vo Caratter stiche dunque elle 
sembrano adattarsi senza proble
mi ad una figura come quella di 
\ m a t o Ed e propr io questo che 
sottolinea un c o m m e n t o del presi 
dente del Consigl io Silvio Berlusco
ni -E una nomina che p iemia una 
personalità di prestigio indiscusso 
e d i grande competenza giuridica 
L i i i torevole/za del presidente 

\ m a ' o che ha r icoperto ine arie hi 
di governo al mass rno livello e ga 
ranzia di .nd ipendcnza e obiett ivi 
t ì d giudizio sottolinea ancora 
Palazzo Chigi Quasi analogo < 
part icolarmente sodd s l j t ' o il 
c o m m e n t o espresso ieri se r i dai 
componen t i del l Antitrust 

No di Lega e An 
Ma non tutto il governo e con 

Berlusconi \ nz i la scelta di Ama to 
ha creato ui i nuovo e lemento di 
rottura con In Lega Stavolta pero 
anche An protesta È una vergo
gna Il vice-segretario d i Cra \ i im
perversa anche nella cosiddetta 
Seconda Repubbl ica' spara il mi 
mstro per le Riforme istitLzionali 
hrancesco Spc ion i contestando la 
scelta di Pivetti e Scognamigl io -Se

vero e he hanno nominato Amato 
presidente del l Anti 'rust Pisciti de-
.e farsi e urare mentre Scognami
glio si sa da che parte pc nde tuo 

a un altro leghista Erminio Boso 
Quel lo che mi lascia più perplesso 

e- che la scelta sia caduta su un po
litico E che poli t ico1 commenta 
• ie ido il portavoce di \ n Francesco 
storace Una sottolineatura quella 

d i stoiaee che n iseonde i ' imor i 
del la destra al governo di r imanere 
t igliat i Inori d i u ì oper ìziune e rie
leggo c o m e un ponte gettato da 
Berlusconi verso gli uomin i del 
centro laico e-d i popolar i di Butti 
gl ione O magari c o m e la sindro
me di un processo più unp io 
quel lo che ]x>lrebbe portare ad un 
governo delle regole con la coper
tura non solo del presidente d i Ila 
Repubbl ica ma anche di quel l i d i 
Camera e Senato 

Se Speroni e fur ibondo nel go 
verno c e un ministro quel lo del 
Lavoro Clemente Mastella che si 
dichiara ' ontento della nomina 
di Amato -Il passaggio dalla pr ima 
alla seconda Repubblica si fonda 
ane he tenendo conto di co lo ro 
che nella pr ima avevano dimostra
to di i vc re del le quali tà 

Consensi dalle opposizioni 
L i lettura poli t ica di Storace 

non viene raccolta a sinistra Mi 
pare la pr ima nomina az / c i ca l a 
da parte dei presidenti delle Came
re ossi rva Fi l ippo Cavazzutti di I 
g ruppo Progressista a Monteci to 
no Amato e una |>ersona di altis 

Simo livello i di i li v i'i i u inp i 'el i 
ze giundielie Pi uso e IH presi 
de liti delle ( im i re thl i i in i t-Tto 
una sei Ita dil'K lime l i t i i lite stabi 
le osservi I-ranco Bass n il 
membro della si urei in i di l 'Vis Y 
le insinuazion d S i r n u s i i l r l i i l 
Ione pollile ' L i i i ' i m i i nul i d i 
nessuna incile izir I H su possibili 
aperture del gov i rn Be r ius ion i 
verso un l'ti c,gi i m i nlr p i u n s ] » ! 
toso del l ' n go e i d i i punì ipi del 
la d i i n n i IZI i liber ili Qu i si i ,o 
mina in ' itti si d i i n pie side n'i 
di Ile l am i ri i inn i il LUVI r i " 

osserv i i n c o r i Ba-.smi'n 

I 11 i n t i i p i i t ìzione pol l i l i i de-1 

la nomina di \ m u t o vieni l i s c i e 
sottoline ita se non i l f u i o n n ni 
spie i d i M i n i V g n i \ i u I'O d i 
ra un contr ibuto mul to nkv mt i 11 
dnezio i l di quel l i republi l ie i l i I 
le ngo le e In i n u l l i il nos i io 
obiett ivo Gli ta c i ò R u c i u Bu't 
gl ione v u n i q u i s t i ' l u m i n i si 
inauguia u n - st i gm in m o v a m i 
rappurt i tr i mai'c, io ran/a ed up|«> 
siz iom ili insi gii i i l i 1 rispetto n i i 
p ioeu e della seelt i d i pi rsun ilit i 
i l di sopra d i Ik p irti i si nz l'tro 

da salutari positiv uni nle 

. . Parla il capo dell'Ansaldo dopo la firma di un mega-contratto in Tunisia 

Musso: la dura sfida dei mercati esteri 
m ROMA \ b b i a m o dovuto af
frontare una concorrenza mol to 
agguerrita Mitsubishi Gec Al -
sthom A b b e Siemens Come al 
solito Ma ce I abb iamo fatta È 
soddisfatto Ba ino Musso numero 
uno dell Ansaldo-Finmcccanica 
Nel portafogl io eommesse e appe
na atnvato un contratto r icco 3"0 
mi l iardi per il raddopp io della cen
trale di Kades in Tunisia Siamo 
arrivati in zona Cesarmi quando 
già i francesi svalutavano il nostro 
impegno d icendo che la Sace non 
ci avrebbe mai dato la copertura 
issicurativa sisfoga Musso 

La Sace è un vecchio Incubo per 
chi va all'estero. 

1 frani esi garant iscono la coper tu 
ra a s s i c u r a l a del r ischio paese 
alla def in iz ione stessa del cont ra i 
to tedeschi e amer ican i d o p o ot to 
g iorni Noi d o b b i a m o aspettare 1S 
mesi Ciò signif ica perdere con i 
petit isita Ma è- lo stesso Paese a 
perdere d i credib i l i tà se i contratt i 
vanno a l i a r l a perche manca la 
coper tura assicurativa statale 

La Sace e stata scottata più vol
te, decapitata da Tangentopoli, 
tagliata dalia Finanziarla. 

Mi rendo con to M i bisogna an 
che valutare la serietà d i chi fa gli 
accord i \ nsa ido non e certo I ult i 
m o arrivato e d i dispiaceri alla Sa
ce ne abb iamo dat i solo in Iraq a 
causa del la guerra Ed abb iamo in 
bal lo contrat t i da ^ "00 n u l i i r d i 
Ma poi non ha senso fare valuta 
z ioni meramente ragionierist iche 
Se non r iusc iamo a vendere al i c-
st'-ro per i hi- non arriva I assie ud i 
z ione dov remo tagliare p ruduz io 
ni in It i l ia Ciò significa meno Ir 
pel ed l lor e più cassa integrazio
n i Ci vuole un ragion mie i i to lun 
gimirante strategico costrutt ivo 
I n s e m i n i e e b isogno di pol i t ica 
industnale Persino un paese libe 
rista con io gli L sa si affida a ( hn 
stofor per conquistare i mercat i 
str in icr i Per non parlare di ishol e 
Mit terrand 

Il problema Sace si supera ven
dendo nei paesi ricchi. 

Non ci t i r iamo indietro Pensi ad 

esempio alla met ropo l i tana di 
Pirnnng un o alla i e n t r a l i che ab 
Inaino ..ostruito negli I s i Ma i 
m i n a l i occ identa l i eu ropeo 
l o m p n s o sono fo r tcmeut i presi 
diati dai produt tor i nazion .li Nu
che la dove sono fo rmalmente 
iperti Nei paesi e n i e r u i n ' i so 

pr i t tutto in Vsia ei sono mercat i 
in grande evoluz ione C i si stanno 

but tando tutti dagl i imer ieai i ai 
francesi agli svedesi L Italia ri 
sclua di essere emargina la d i 
questa spi eie d i \ i l 'a n o m i n i l i i 
e l le sta p rendendo forma Pi r 
questo par lo d i strategie paesi Se 
r iman iamo tagliati fuori oggi s ir i 
mo l to diff ici le entrare d o m a n i 

La concorrenza sposta produzio
ni nei paesi emergenti. 

È un lusso che non possia no 
permet t i rei perche signif ichi reb 
bc c h i u d i re l inee produttive- in Ita 
Ila C i reh iamo di ovs iar i i c n tor
t ini nelle are» str it i g i i I l e i n i 111 
macrorct t ion i Pool d i tee mei d i 
ingegneri per sostenere la nostra 
p resenza nei paesi d i n e oper i , i 
ino E una scommessa spcnami 
d i v inc i ria i n v e i i - d i o l l nn Livori 
dirett i p ropor remo d nut ire lo 
sv i luppo d i II indot to di i p i i si 
commi t ten t i A b b i a m o 1 n u b i / i o 
ne di essi re i p iù p iccol i tra i gran 
eli non il p iù grande tra i p icc in i 
M i r ipeto In c o m p i t i ' i o n i sin 
mercat i internazional i non c i sono 
solo le az iende i l sono i sistemi 

pa i si I It il i in i | no ii e ' I ' e l i 
'arsi di cspoi t n i ' ni id i i [t I'V 
Di ve pun ta l i i l i i sul ' i i l ' i ' i l 
no log i i 

Che vuol dire finire in serie B ' 
Sigillile i n i | i 'c i pi l i svul.li r< il 
ruo lo di ni un e n ' rac 'u is in n 
possi dere più 'i e i i li vn m 
d in i l i i sii ru su o 'i n ì i d ìgli 
altri M i i le hi | i^ ni | r zi più 
e n i i.|U i ndù il e i 1 i e i me di 
v i n t a in i' itivi 

E il mercato domestico' 
In 11 il i. i in n e i | ni s,| i m ii | 
p lesi i n n i i n i | l i ' tnn i i 
ipcr to il un ri iti i i'i i i izi ili 

c o m i pri zzi i e m i ' e i n p n ti ri 
M i i i l un uni i inn i i i p u s i 
i o n m i ' ssi k 111 11 r i M I I p i r t i 
Pi i q i e sin ÌJ m , ii i de istru 
' ittui I 'U e in i uh ii I I 
f i n i uno il i s 11 

Un fatturato stabil» 
M nome l i t i i cittì ic e 'n o s n i e isu 
I Ans i ldo i l ir 11 I I e i n in i i | « si 
ivo il nn i ' i d i in ii i e e> ili ci 

h n m i i c une i 
~<j e 
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